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A mia nonna 
 
 
 
Ricordi dietro quel giardino 
che era il mio angolo preferito 
quella vecchia vasca di cemento, 
dove tu passavi intere giornate a lavare 
ogni tanto io m’infilavo a giocare 
tu mi sgridavi ma io continuavo 
a fare ciò che volevo 
te ne ho fatti di chiodi! 
Ma per te erano frammenti di emozioni 
che ti facevano bene al cuore 
io ero la tua prediletta 
tra noi c’era un feeling speciale 
io ero il tuo gioco, la tua compagnia, 
il tuo ossigeno; 
questi momenti li abbiamo vissuti per tanto tempo 
adesso è rimasto quel giardino spento 
rimangono nel pensiero 
quei sorrisi e quelle grida gioiose 
di quelle calde estati afose, 
in mezzo a quelle rose e fiori profumati  
passavamo intere giornate. 
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Albero 
 
 
 
Albero perché piangi?  
Perché le tue foglie iniziano ad abbandonarti?  
Non sono loro a volerti lasciare 
ma i forti venti e le forti piogge 
li spingono talmente forte 
che loro non riescono a stringerti più; 
volano e fanno ornamento nelle strade 
formando un tappeto folto per le vie del borgo 
ma non essere così triste 
presto torneranno 
e ti vestiranno a festa 
quasi per tutto l’anno. 
Giallo, rosso e viola 
sono i colori della moda 
pensa... Sono i colori che indosserai 
e alla grande sfilata parteciperai. 
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Amare 
 
 
 
Amare significa 
condividere ogni momento della nostra vita. 
Ogni respiro deve valere per due, 
ogni dolore deve essere unico. 
Essere carne della nostra carne. 
Procreare e formare una grande famiglia. 
Rispettarci... 
Fino all’ultimo respiro. 
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Amo i delfini 
 
 
 
Amo i delfini, 
sono la mia passione, 
mi piacerebbe fare questa missione: 
ogni tanto sogno di essere in fondo al mare 
e con loro comunicare e danzare. 
Questo animale dà tanto 
a grandi e piccini 
perché con il suo intrattenimento  
ti rimane qualcosa dentro. 
Vorrei fare questa esperienza personale 
in quelle famose onde  
e lasciarmi andare e non pensare, 
vivere quei momenti  
con quei delfini speciali 
che sanno anche loro amare. 
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Amor con amore 
 
 
 
Amor con amor si paga: 
tutto viene ricambiato se con gentilezza  
viene appagato, 
nulla in cambio devi avere se non c’è motivo 
perché in qualsiasi momento ti verrà restituito. 
Il rispetto è anche questo, 
devi pensare al do di petto 
se il tuo cuore è grande e sincero 
sei la persona del mistero 
perché la parola amore non esiste più, 
se qualcuno la conosce e la porta a compimento 
è una persona di altri tempi 
che ancora conosce i valori 
e il rispetto è d’oro e ne fa tesoro. 



 
10 
 

Arde il fuoco 
 
 
 
Arde dentro di me il fuoco 
e il rancore come il nostro amore: 
consumato e abbandonato, 
scorre dentro il mio sangue 
ogni istante ogni momento 
come una ferita aperta. 
Ci avevo giurato, avevo creduto 
ma è stato un altro bluff della mia vita 
e anche in questa giocata sono uscita fallita. 
Però ardo ancora perché l’amore per te  
non si è spento: 
non c’è acqua che basti a spegnermi dentro 
finché il tuo amore dentro di me resterà impresso. 
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Bianca la rosa 
 
 
 
Bianca la rosa del mio giardino, 
candida e pura come una sposa 
il giorno che va all’altare. 
Bianca come simbolo di purezza 
bianca come la neve 
bianca come un libro non stampato 
prima di essere iniziato 
e dopo raccontato 
come adesso racconto io 
quant’è bella la rosa bianca del mio giardino 
quando mi chino a odorarla 
sempre m’incanta. 
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Calabria 
 
 
 
Calabria, terra di mari e di munti 
di canti, balli e tradizioni 
di ginestri profumati 
cu’ stu mari favulusu 
e sti muntagni chi ti fannu i curuna 
e di ricordi n’ ta storia 
pirchi’ n’ ta carchi pezzu i vita si ritrova... 
Nui simu tanti... 
Ma n’ ti nui passarunu i Milli 
nsiemi all’eroi storicu da maghia russa 
u so nomu Garibaldi non n’ du putimu scurdari 
ma quandu nchianamu a munti lu iamu a truvari 
n’ to postu aundi si fermau feritu chi pi’ nui è na cosa 
grandi 
pirchi cu sapi a storia n’ di decanta 
a muntagna n’ di rendiu famusi... 
Ma non scurdamu chi puru lu mari 
di nostri parti n’ di rendiu famusi pi l’ arti 
chi n’ to Museu l’ avimu in esposizioni munimentali 
parlu di Bronzi di Riace chi purtaru u fiori 
all’occhiellu 
i tuttu u mundu li vinnuru a visitari 
grazie a iddi diventammu speciali 
terra i caluri 
terra i rispettu 
terra chi ancora n’ di runa tantu... 
Non resta chi ringraziarla  
e guardarla cu ncantu. 


